
C o n v i e n  ora tornare all’ Anno (167. in cui rientrò il Popolo di Mi­
lano nella defolata Città,  e fi diede a fortificarla, e ad arrotar gente 
perla  propria di fefa : al che non mancò l’ aiuto dell’ altre amiche Città. 
Federigo intanto avendo perdute le penne nell’ aifedio di Roma per una 
fiera peftilenza , onde perì la maggior parte dell’ efercito fuo , fu forza­
to a fuggirtene d'Italia; e quantunque più volte poi fi rimetteffe in forze , 
e tornato in Lombardia con lunghe guerre inquietale i Popoli renitenti, 
pure non mai fi gloriò di averli fconfitti ; anzi nella battaglia di Legnano 
nel 1176. tal percoffa riportò da effi, che fu creduto morto , e fi trovò 
forzato a ricirariì in Germania . Quivi difìngannato una volta delle fue 
alte idee,  cominciò ad ammettere penfieri di Pace. Ne fece pertanto 
fegretamente iftanza a Papa AleiTandro III. il quale dopo aver difpofte 
le cofe, fi portò finalmente a Venezia , e quivi nell’ Anno 1177. felice­
mente compiè quell’ affare con Federigo, come rifulta dagli Atti d’ ef- 
fa P a c e ,  rapportati dal Cardinal Baronia, e nel Tomo III. Par. I. Rer. 
hai. Parve allora, che il Pontefice con egual premura trattaffe non me­
no i fuoi, che gl’ intereffi delle collegate Città ; V efito nondimeno mo­
lerò, che fi fpenfero bensì le controverfie da tanto tempo inforte fra il 
Sacerdozio e l’ imperio; ma che per li Lombardi nuli’ altro fi ottenne, 
che una Tregua di fei Anni; con che reilavano come prima efpolti a 
nuove guerre e calamità. II perchè Sire Raul alla pag. 1192. Tom. VI. 
Rer. hai. fcrifle : Statue rune colloquium apud V'eneùam, publice Jimulantes 
fe velie componert inter hangobaròos & Imperatorem. Poi foggiugne , Pa- 
pam deferuijje fidem , qvarn Langobaròis promiferat : cioè fi lamenta , perchè
il Pontefice intento al proprio negozio , poco vantaggio proccurò a i 
Lombardi, i quai pure aveano foftenuto il pefo di quella guerra, e paf- 
fati tanti guai con effufione di fangue, e danaro, che finalmente induf- 
fero Federigo ad acconciarli col Papa , ma non già con loro. Reità ora 
da cercare, in che confifteffero le pretenfioni de’ Lombardi: dal che poi 
sifulterà, qual foife allora lo fiato de gli affari, e il motivo della difeor- 
dia fra effo Imperadore , e le Città di Lombardia , che tante guerre pro- 
duffe. Molto di luce recò in queito proposto il Sigonio nel Lib. 14. de 

no halla . Ma perchè 1* antico Archivio della Comunità di Mode­
na mi ha qui fomminiilrato molte Memorie,  ch’ io ho rendute pubbliche: 
c’ iftruiranno effe di quelle faccende. Quivi dunque, fieeome ancora nell’ 
Archivio di Bologna, efifteil Giuramento preitato nell’Anno 1173. ¿a’Con- 
foli di alcune Città Lombarde, co’ quali vanno anche uniti quei di Bolo­
gna e di Rim ini. Promettono tutti , quamdiu d/feordìa durabit inter Impe- 
ratorem F . dicium ex una parte , & Veneciam y& Civitates Marchia , & Lom~ 
bardile, & Romania , di andar tutti d’ accordo ; e di non permettere* 
che fia riedificato il Cartello di Crema . In fine fi legge Aclum M utine  
in Domino-rum Cardindium prafentia , Ilddrandi videlicet, & Tudini, &
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